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di S. Lorenzo Martire in Lodi 

 
 

VI DOMENICA DI PASQUA  
 

26 maggio 2019 
 

(anche su www.sanlorenzo-lodi.it) 
 

LA CRESIMA A 14 RAGAZZI/E DELLA COMUNITÀ 
 

• Questa mattina, alle 10.30, in S. Agnese, mons. Bassiano Uggè conferirà il 
sacramento della Cresima a 14 ragazzi/e della nostra parrocchia. 

• Lunedì 27 maggio il Meic ricorda don Luigi Sabbioni con la 
presentazione del suo libro “L’ultima lacrima. Meditazione sul Paradiso”: 
alla serata, organizzata alle 21 presso il Collegio Vescovile, interverranno 
il vescovo, monsignor Maurizio Malvestiti, il teologo don Cesare Pagazzi 
e Gioele Anni, un giovane giornalista lodigiano che ha partecipato al 
recente Sinodo dei vescovi dedicato ai giovani. 

• Ultimi appuntamenti per il Rosario nei cortili e palazzi della parrocchia: 
martedì 28 maggio saremo in via Bocconi 28, mercoledì 29 maggio in viale 
Trento e Trieste 7 e infine venerdì 31 maggio concluderemo nella Cappella 
dell’oratorio di via Biancardi. 

• Domenica 18 maggio si è conclusa la catechesi per i ragazzi/e delle 
elementari e venerdì 31 maggio ci sarà l’ultimo incontro per il gruppo delle 
medie. 

• Il Grest quest’anno sarà organizzato in collaborazione con la 
parrocchia dell’Ausiliatrice e sarà ospitato negli spazi di viale 
Rimembranze. Sui tavoli in fondo alle chiese ci sono i depliant che 
illustrano l’iniziativa e le modalità di iscrizione. Ricordiamo che è 
necessario iscrivere i propri figli entro il mese di maggio presso l’oratorio 
dell’Ausiliatrice. 

Martedì 28 maggio: S. Emilio (At 16,22-34; Gv 16,5-11) 
S. Messa: S. Lorenzo, ore 18 Alda Crespiatico 
• Rosario in via Bocconi 28, ore 21 
 
Mercoledì 29 maggio: S. Massimo di V. (At 17,15-18,1; Gv 16,12-15) 
S. Messa: S. Lorenzo, ore 18 Giovanni e Benedetta Chioda 
• Sportello di ascolto Caritas, ore 10-12, sala Mater Ecclesiae 
• Rosario in viale Trento e Trieste 7, ore 21 
 
Giovedì 30 maggio: S. Gavino (At 18,1-8; Gv 16,16-20) 
S. Messa: S. Lorenzo, ore 18 Giulia e Giuseppe Cecchi; Franco Brambilla 
• Preghiera comunitaria, ore 21.15, sala Paolo VI (cena alle 19.30) 
 
Venerdì 31 maggio: Visitazione della B.V.M. (Sof 3,14-17 oppure Rom 
12,9-16; Lc 1,39-56) 
S. Messa: S. Lorenzo, ore 18 Paolo e Maria 
• Catechesi per le medie, ore 18, oratorio (con cena) 
• Rosario nella Cappella dell’oratorio, in via Biancardi, ore 21 
 
Sabato 1 giugno: S. Giustino (At 18,23-28; Gv 16,23-28) 
S. Messa: S. Lorenzo, ore 18 (prefestiva) Natale Riatti; Gigi Vistarini; 
Agostino Poggioli 
 
Domenica 2 giugno: ASCENSIONE DEL SIGNORE 
SS. Messe: S. Lorenzo, ore 8.30 Angelo Tansini; S. Paolo, ore 9.30 
Mario Regali e Santina; S. Agnese, ore 10.30 per la comunità 
 
  



Dagli Atti degli Apostoli (15,1-
2.22-29)  
In quei giorni, alcuni, venuti dalla 
Giudea, insegnavano ai fratelli: 
«Se non vi fate circoncidere 
secondo l’usanza di Mosè, non 
potete essere salvati».  Poiché 
Paolo e Bàrnaba dissentivano e 
discutevano animatamente contro 
costoro, fu stabilito che Paolo e 
Bàrnaba e alcuni altri di loro 
salissero a Gerusalemme dagli 
apostoli e dagli anziani per tale 
questione. Agli apostoli e agli 
anziani, con tutta la Chiesa, parve 
bene allora di scegliere alcuni di 
loro e di inviarli ad Antiòchia 
insieme a Paolo e Bàrnaba: Giuda, 
chiamato Barsabba, e Sila, uomini 
di grande autorità tra i fratelli. E 
inviarono tramite loro questo 
scritto: «Gli apostoli e gli anziani, 
vostri fratelli, ai fratelli di 
Antiòchia, di Siria e di Cilìcia, che 
provengono dai pagani, salute! 
Abbiamo saputo che alcuni di noi, 
ai quali non avevamo dato nessun 
incarico, sono venuti a turbarvi con 
discorsi che hanno sconvolto i 
vostri animi. Ci è parso bene 
perciò, tutti d’accordo, di scegliere 
alcune persone e inviarle a voi 
insieme ai nostri carissimi Bàrnaba 
e Paolo, uomini che hanno 
rischiato la loro vita per il nome 
del nostro Signore Gesù Cristo. 
Abbiamo dunque mandato Giuda e 
Sila, che vi riferiranno anch’essi, a 
voce, queste stesse cose. È parso 

bene, infatti, allo Spirito Santo e a 
noi, di non imporvi altro obbligo al 
di fuori di queste cose necessarie: 
astenersi dalle carni offerte 
agl’idoli, dal sangue, dagli animali 
soffocati e dalle unioni illegittime. 
Farete cosa buona a stare lontani 
da queste cose. State bene!». 
 
Salmo responsoriale (66) 
Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino 
i popoli tutti.  
* Dio abbia pietà di noi e ci 
benedica, su di noi faccia splendere 
il suo volto; perché si conosca sulla 
terra la tua via, la tua salvezza fra 
tutte le genti. 
* Gioiscano le nazioni e si 
rallegrino, perché tu giudichi i 
popoli con rettitudine, governi le 
nazioni sulla terra. 
* Ti lodino i popoli, o Dio, ti 
lodino i popoli tutti. Ci benedica 
Dio e lo temano tutti i confini della 
terra.  
 
Dal libro dell’Apocalisse di S. 
Giovanni apostolo (21,10-14.22-
23) 
L’angelo mi trasportò in spirito su 
di un monte grande e alto, e mi 
mostrò la città santa, 
Gerusalemme, che scende dal 
cielo, da Dio, risplendente della 
gloria di Dio. Il suo splendore è 
simile a quello di una gemma 
preziosissima, come pietra di 
diaspro cristallino.  È cinta da 
grandi e alte mura con dodici 

porte: sopra queste porte stanno 
dodici angeli e nomi scritti, i nomi 
delle dodici tribù dei figli d’Israele. 
A oriente tre porte, a settentrione 
tre porte, a mezzogiorno tre porte e 
a occidente tre porte.  Le mura 
della città poggiano su dodici 
basamenti, sopra i quali sono i 
dodici nomi dei dodici apostoli 
dell’Agnello. In essa non vidi 
alcun tempio: il Signore Dio, 
l’Onnipotente, e l’Agnello sono il 
suo tempio. La città non ha 
bisogno della luce del sole, né della 
luce della luna: la gloria di Dio la 
illumina e la sua lampada è 
l’Agnello. 
 
Alleluia, alleluia! Se uno mi ama, 
osserverà la mia parola, dice il 
Signore, e il Padre mio lo amerà e 
noi verremo a lui. Alleluia! 
 
Dal vangelo secondo Giovanni 
(14,23-29) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In quel tempo, Gesù disse [ai suoi 
discepoli]: «Se uno mi ama, 
osserverà la mia parola e il Padre 
mio lo amerà e noi verremo a lui e 
prenderemo dimora presso di lui. 
Chi non mi ama, non osserva le 
mie parole; e la parola che voi 
ascoltate non è mia, ma del Padre 
che mi ha mandato. Vi ho detto 
queste cose mentre sono ancora 
presso di voi. Ma il Paràclito, lo 
Spirito Santo che il Padre manderà 
nel mio nome, lui vi insegnerà ogni 
cosa e vi ricorderà tutto ciò che io 
vi ho detto.  Vi lascio la pace, vi do 
la mia pace. Non come la dà il 
mondo, io la do a voi. Non sia 
turbato il vostro cuore e non abbia 
timore.  Avete udito che vi ho 
detto: “Vado e tornerò da voi”. Se 
mi amaste, vi rallegrereste che io 
vado al Padre, perché il Padre è più 
grande di me. Ve l’ho detto ora, 
prima che avvenga, perché, quando 
avverrà, voi crediate». 
 
 CELEBRAZIONI E INCONTRI DELLA SETTIMANA 

 

Domenica 26 maggio: VI DI PASQUA 
SS. Messe: S. Lorenzo, ore 8.30 Alessandro Cavalli; S. Paolo, ore 9.30 Diego, 
Bruno e defunti della famiglia Cortesi; S. Agnese, ore 10.30 per la comunità 
• Nella Messa delle 10.30, mons. Bassiano Uggè conferisce il sacramento 

della Cresima a 14 ragazzi/e della parrocchia 
 
Lunedì 27 maggio: S. Agostino di C.  (At 16,11-15; Gv 15,26-16,4) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 legato defunti famiglie Rancati e Bornati 
• Meic, “L’ultima lacrima, presentazione del libro e ricordo di don Luigi 

Sabbioni”, con il vescovo mons. Maurizio Malvestiti, il teologo don 
Cesare Pagazzi e il giornalista Gioele Anni, ore 21, Collegio vescovile 

segue in ultima pagina 
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